IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Il volto del Signore è contro coloro che fanno il male
Chi vuole vivere, deve porsi costantemente sotto la benedizione del Signore. Questa benedizione non la dona la Vergine Maria che passa dinanzi alla nostra casa. Si può anche inchinare la sua effigie dinanzi a noi, ma non certo il suo cuore. Non la dona neanche la nostra partecipazione avanti o dietro la sua statua nelle lunghe e interminabili processioni. Non la dona la nostra presenza nelle Chiese, presenza di figuranti nelle grandi cerimonie. Non la dona il nostro obolo che devolviamo a favore di questo o di quell’altro bisognoso, se questa offerta è frutto di un guadagno disonesto, illegale, malandrino, ricavato di estorsione, rapina, racket e cose del genere. Non la dona la partecipazione all’Eucaristia. Possiamo anche andare a Messa più volte al giorno, ma non per questo siamo nella benedizione del Signore.
Si mettano il cuore in pace tutti coloro che pensano che Dio è nelle loro mani. Trovino anche pace nei loro cuori quanti pensano che Dio venga strumentalizzato. Dio non si lascia strumentalizzare da alcuno, perché Lui di ogni uomo vede la giustizia e l’ingiustizia, la verità e la falsità, l’amore e l’odio, il diritto degli altri osservato e il diritto degli altri violato. È finito per la Chiesa il tempo di combattere con le scomuniche, gli anatemi, le prese di posizioni, le crociate spirituali e morali. Alla Chiesa il Signore ha dato un solo mandato: dire sempre la sua purissima verità, dicendola prima che agli altri a se stessa. Una Chiesa senza verità nel suo seno non può essere Chiesa di verità per gli altri. È questa la sola ed unica debolezza della Chiesa: la mancanza di verità nel suo seno, nel suo cuore. Non essendo la verità nel suo cuore, mai potrà essere sulle sue labbra. Ecco allora l’insorgere di certe forme che non sono la verità di Gesù.
San Pietro, uomo pieno della verità di Cristo Gesù, dice con parole semplici, umili, attinte dalla Scrittura Antica, come per significare che lui non dice nulla di nuovo. Non è il suo cuore che parla, ma è il cuore di Dio. Cosa dice il cuore di Dio? Lui mai metterà nel suo cuore chi si consegna al male. Costui è nel cuore del diavolo. Ovunque costui cammina porta con sé il diavolo, non porta Dio. Anche se va in Chiesa, va come portatore del diavolo, non come portatore di Dio. Neanche può accogliere Dio nel suo cuore, perché Dio non entra in un cuore nel quale vive perennemente il diavolo. Chi fa il male è già preda per l’inferno. Il diavolo lo sta conducendo alla sicura morte sulla terra per poi portarselo con sé nel fuoco eterno. Quanti fanno il male ora lo sanno: essi sono portatori nel mondo del diavolo, l’ispiratore di ogni male, ogni cattiveria, ogni malvagità, ogni inganno, calunnia, menzogna, falsa testimonianza, sotterfugio, illegalità, immoralità. Mai saranno nel cuore del Padre, mai nel cuore della Vergine Maria, mai nel cuore di Cristo, mai con la presenza dello Spirito Santo in essi.
E infine siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili. Non rendete male per male né ingiuria per ingiuria, ma rispondete augurando il bene. A questo infatti siete stati chiamati da Dio per avere in eredità la sua benedizione. Chi infatti vuole amare la vita e vedere giorni felici trattenga la lingua dal male e le labbra da parole d’inganno, eviti il male e faccia il bene, cerchi la pace e la segua, perché gli occhi del Signore sono sopra i giusti e le sue orecchie sono attente alle loro preghiere; ma il volto del Signore è contro coloro che fanno il male (1Pt 3,8-12). 

Se molti figli della Chiesa ormai più neanche credono in questa verità, se essi hanno dichiarato inesistente Satana e l’inferno, la benedizione e la maledizione, la vita e la morte, e tutti hanno racchiuso nella misericordia di Dio, a che serve “scomunicare” gli operatori di iniquità sulla terra quando poi li avremo con noi nel Cielo, seduti avanti a noi, sotto il trono di Dio, perché questo posto abbiamo assegnato loro? È non senso espellerli dal seno della comunità di Cristo Gesù quando poi entreranno a pieno titolo ad essere parte di essa per l’eternità. La fede è logica rigorosa. Se abbiamo abolito l’inferno, abbiamo dichiarato nullo il nostro discernimento sul bene e sul male morale in sé, abbiamo lasciato libero corso ad ogni immoralità, se appena appena ci rivoltiamo contro la pedofilia per i suoi risvolti legali, mentre lasciamo ogni spazio all’omosessualità, dichiarandola un diritto della natura umana, se nel segreto siamo capaci di consumare inganni, imbrogli, false testimonianza, denigrazioni, tanto non sono peccato, a che pro lamentarci di certe usanze religiose se queste sono pure formalità, dal momento che lo Spirito di Cristo non è più in noi? La Scrittura è invece questa potente separazione tra bene e male. Chi fa il male mai potrà entrare nella tenda santa del Signore. Mai godrà la sua benedizione né sulla terra né nei cieli. Senza benedizione di Dio non vi è alcuna vita. Regna la morte dove non regna il Signore con la luce della sua verità. La Chiesa non deve imporre il bene, la verità, la giustizia. Deve solo manifestarla in pienezza di luce. È così. Basta. Questo è il suo ministero. Ciò che è bene deve dichiararlo bene. Ciò che è male lo si deve dichiarare male. Se si gioca con le parole, se si confonde giudicare e discernere, verità e falsità, moralità e immoralità, è il segno che parliamo a vuoto, anche quando pensiamo di aver detto tutto.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri nella Parola di Gesù.
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